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OPERA PROVVISIONALE: PONTEGGIO METALLICO FISSO
Il ponteggio fisso è un opera provvisionale realizzata per eseguire lavori
ad altezze superiori ai 2 metri. Si tratta di una struttura reticolare
realizzata con elementi metallici.
Le varie tipologie esistenti sono due: quella a tubi e giunti e quella a telai
prefabbricati.
La prima si compone di tubi (correnti, montanti e diagonali) collegati
tra loro mediante appositi giunti, la seconda di telai fissi, cioè di forma
e dimensioni predefinite, posti uno sull'altro a costituire la stilata,
collegata alla stilata attigua tramite correnti o diagonali.

PRESCRIZIONI PRELIMINARI
Tutte le zone di lavoro e di passaggio poste a ridosso del ponteggio devono essere protette da
parasassi (mantovana) esteso per almeno 1,20 m oltre la sagoma del ponteggio stesso, in
alternativa si dovrà predisporre la chiusura continua della facciata o la segregazione dell'area
sottostante in modo da impedire a chiunque l'accesso. Il primo parasassi deve essere posto a
livello del solaio di copertura del piano terreno e poi ogni 12 metri di sviluppo del ponteggio.
Si può omettere il parasassi solo nella zona di azione dell'argano, quando questa zona venga
recintata.
E' sempre necessario predisporre uno specifico progetto per la realizzazione del ponte di
servizio per lo scarico dei materiali. I parapetti dovranno essere completamente chiusi, al fine
di evitare che materiale scaricato possa cadere dall'alto. Le diagonali di supporto dello sbalzo
devono scaricare la loro azione, e quindi i carichi della piazzola, sui nodi e non sui correnti, i
quali non sono in grado di assorbire carichi di flessione se non minimi. Per ogni piazzola
devono essere eseguiti specifici ancoraggi. Con apposito cartello dovrà essere indicato il carico
massimo ammesso dal progetto.
Il ponteggio deve risultare ancorato a parti stabili della costruzione e deve essere realizzato
come previsto dagli schemi tipo del libretto. Sono assolutamente da escludere ancoraggi su
balconi o inferriate in quanto non sono considerate parti stabili e soprattutto non si possono
realizzare ancoraggi utilizzando fil di ferro od altri materiali simili. Il ponteggio deve essere
efficacemente ancorato alla costruzione almeno in corrispondenza ad ogni due piani di
ponteggio e ad ogni due montanti, con disposizione di ancoraggio a rombo. Deve essere
sempre presente un ancoraggio ogni 22 mq di superficie.
Prima di iniziare il montaggio del ponteggio è necessario verificare la resistenza del piano
d'appoggio, che dovrà essere protetto dalle infiltrazioni d'acqua o cedimenti. La ripartizione
del carico sul piano di appoggio deve essere realizzata a mezzo di basette. Qualora il terreno
non fosse in grado di resistere alle pressioni trasmesse dalla base d'appoggio del ponteggio,
andranno interposti elementi resistenti, allo scopo di ripartire i carichi, come tavole di legno di
adeguato spessore (4 o 5 cm). Ogni elemento di ripartizione deve interessare almeno due
montanti ed è bene fissare ad essi le basette. Se il terreno risultasse non orizzontale si dovrà
procedere o ad un suo livellamento, oppure bisognerà utilizzare basette regolabili, evitando
rigorosamente il posizionamento di altri materiali (come pietre, mattoni, ecc.) di resistenza
incerta e che, perciò, potrebbero rompersi sotto l'azione dei carichi trasmessi dal montante.
Applicare teli e/o reti di nylon sulla facciata esterna e verso l'interno dei montanti del
ponteggio per contenere la caduta di materiali. Tale misura andrà utilizzata congiuntamente al
parasassi e mai in sua sostituzione. Nel caso vengano adoperati reti di nylon o teli, poiché la
loro presenza aumenta sensibilmente la superficie esposta al vento con un conseguente
aumento delle sollecitazioni sul ponteggio (sollecitazioni che normalmente non vengono
portate in conto nei calcoli presentati ai fini dell'autorizzazione ministeriale), deve essere
predisposto una relazione di calcolo a firma di un professionista abilitato.
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 Valutazione e Classificazione Dei Rischi

Descrizione Liv. Probabilità Entità danno Classe

Caduta dall'alto di materiali e/o persone Probabile Significativo Notevole

Scivolamenti e cadute in piano Probabile Significativo Notevole

Elettrocuzione Probabile Significativo Notevole

Lesioni, schiacciamenti alle mani Probabile Significativo Notevole

Investimento di persone Probabile Significativo Notevole

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

 E' obbligatorio l'uso del ponteggio per ogni lavoro svolto ad altezza superiore a 2 m
 Utilizzare esclusivamente ponteggi metallici dotati di regolare autorizzazione ministeriale
 L’impresa addetta al montaggio del ponteggio, deve redigere il piano di montaggio uso e

smontaggio (PiMUS) a condizione che si operi a più di 2 mt  rispetto ad un piano stabile
 Il personale addetto al montaggio, smontaggio e trasformazione del ponteggio deve

obbligatoriamente essere formato
 Tenere in cantiere, a disposizione degli organi di vigilanza, l'autorizzazione ministeriale

all'impiego del ponteggio firmata dal responsabile di cantiere e, nei casi in cui il ponteggio
superi i 20 m di altezza dal suolo o sia difforme dagli schemi tipo del fabbricante, il
progetto (disegni e calcoli) firmato da un ingegnere o architetto abilitato

 Verificare che ci sia tutta la documentazione: libretto d'uso del ponteggio con la relativa
autorizzazione ministeriale, disegno esecutivo del ponteggio firmato cosi come sarà
montato o progetto del ponteggio firmato da tecnico abilitato se supera i 20 m. o se
difforme dagli schemi tipo

 Adibire alle operazioni di montaggio, smontaggio e uso del ponteggio solo personale
formato ed esperto, che non soffra di disturbi legati all'altezza

 Eseguire il montaggio secondo gli schemi del libretto del ponteggio e in conformità al
disegno esecutivo (firmato dal capocantiere) o al progetto del ponteggio (firmato da
tecnico abilitato se supera i 20 m. o se è difforme dagli schemi tipo)

 Prima di iniziare il montaggio del ponteggio è necessario verificare la resistenza del piano
d'appoggio, che deve essere protetto contro infiltrazioni d'acqua o cedimenti. Nel caso che
il terreno non sia in grado di resistere alle pressioni trasmesse dalla base d'appoggio, si
devono interporre elementi resistenti atti a ripartire le azioni sul terreno quali ad es. assi
di legno di adeguato spessore (4 o 5 cm); ogni elemento di ripartizione deve interessare
almeno due montanti ed è bene fissarvi le basette

 Utilizzare sempre le basette alla base dei montanti del ponteggio, nel caso in cui il terreno
non sia perfettamente orizzontale si deve procedere ad un suo livellamento, oppure
bisogna usare basette regolabili e mai altri materiali cedevoli che potrebbero rompersi
sotto il carico trasmesso dal montante quali pietre, mattoni ecc.

 Operare, durante il montaggio del ponteggio, su piani protetti da regolari parapetti o
facendo uso di imbracatura di sicurezza collegata a fune di trattenuta (ricordati che il
moschettone deve avere una resistenza di almeno 2000 kg e deve essere fissata ai
montanti del ponteggio tramite morsetti o altri sistemi garantiti)

 Sistemare sempre il sottoponte di sicurezza, cioè un impalcato con regolare parapetto
sottostante a non più di 2,5 m il piano di lavoro (il sottoponte può essere omesso solo per
lavori di manutenzione di durata inferiore a 5 gg.)

 Verificare sempre la presenza di regolari parapetti sulla facciata e in testata
 Verificare la presenza di diagonali correnti e controventi strutturali
 Nel serraggio di più aste concorrenti in un nodo i giunti devono essere collocati

strettamente l'uno vicino all'altro
 I ponteggi devono essere controventati sia in senso longitudinale che trasversale
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 Per ogni piano di ponte devono essere applicati due correnti (posti ad una distanza
verticale non superiore a 2 m.) di cui uno può fare parte del parapetto

 Possono essere utilizzati elementi di ponteggi diversi, purché sia redatto specifico progetto
 Gli elementi metallici dei ponteggi (aste, tubi, giunti, basi) devono portare impressi, a

rilievo o ad incisione, il nome o il marchio del fabbricante
 Il responsabile del cantiere deve assicurarsi che il ponteggio venga montato

conformemente al progetto, all'Autorizzazione Ministeriale e a regola d'arte
 E' ammesso l'impiego di ponteggi con montanti ad interasse sup. a m. 1.80, purché muniti

di relazione di calcolo
 Le opere provvisionali devono essere tenute in efficienza per la durata del lavoro; prima di

reimpiegare elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si deve provvedere alla loro revisione
per eliminare quelli ritenuti non più idonei

 I vari elementi metallici devono essere difesi dagli agenti nocivi esterni con verniciatura,
catramatura o protezioni equivalenti (

 Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con tavole in legno, dovranno essere
rispettati i seguenti requisiti

o dimensioni non inferiori 4 x 30 cm o 5 x 20 cm.
o fissare le tavole in modo da non scivolare sui traversi
o le tavole devono essere sovrapposte tra loro di circa 40 cm, con sovrapposizione

che deve avvenire sempre in corrispondenza di un traverso (20 cm da una parte e
20 dall'altra)

o ogni tavola deve poggiare almeno su tre traversi e non presentare parti a sbalzo.
 Le assi dell’impalcato devono essere sempre ben accostate tra loro, al fine di evitare

cadute di materiali (anche minuti) o attrezzi attraverso le eventuali fessure che
andrebbero a crearsi. Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con tavole in
metallo, andranno verificati l'efficienza del perno di bloccaggio e il suo effettivo
inserimento

 Gli impalcati del ponteggio devono risultare accostati alla costruzione; solo per lavori di
finitura, e solo per il tempo necessario a svolgere tali lavori, si può tenere una distanza
non superiore a 20 cm

 Nel caso occorra disporre di distanze maggiori tra ponteggio e costruzione bisogna
predisporre un parapetto completo verso la parte interna del ponteggio; qualora questo
debba essere rimosso bisogna fare uso di cintura di sicurezza

 Gli impalcati e ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, costruito come il
ponte, a distanza non superiore a m 2,50. Tale opera può essere omessa anche nel caso
che il piano di calpestio sia costituito da elementi metallici, ovvero che la distanza tra i
traversi metallici su cui poggiano gli impalcati in legname non sia superiore a cm. 60 ed in
ogni caso l'appoggio degli impalcati in legno avvenga almeno su tre traversi metallici

 Se si inseriscono nel ponteggio superfici aggiuntive quali tabelloni pubblicitari bisognerà
provvedere ad una intensificazione degli ancoraggi valutando la loro resistenza in base ad
un calcolo aggiuntivo

 Il responsabile del cantiere, ad intervalli periodici o dopo violente perturbazioni
atmosferiche o prolungata interruzione di lavoro, deve assicurarsi della verticalità dei
montanti, del giusto serraggio dei giunti, della efficienza degli ancoraggi e dei controventi,
curando l'eventuale sostituzione o il rinforzo di elementi inefficienti

 L'ancoraggio della carrucola alla struttura del ponteggio deve essere  eseguito adoperando
idonei sistemi atti ad evitare il rischio di sganciamento (ad esempio ancorando la carrucola
al ponteggio installando la dovuta controventatura)

 E' obbligatorio utilizzare ganci con chiusura di sicurezza e saldamente vincolati alla corda
 E' obbligatorio perimetrare la zona sottostante con idonei sbarramenti
 Verificare la portata delle carrucole (deve essere almeno il doppio del carico da sollevare)
 Sopra i ponti di servizio e sulle impalcature in genere è vietato qualsiasi deposito,

eccettuato quello temporaneo dei materiali ed attrezzi necessari ai lavori
 Utilizzare apposite scale interne per salire e scendere dal ponteggio. Le scale devono

essere sfalsate da un piano all'altro (evitare di posizionarle una in prosecuzione dell'altra)
 Verificare la presenza della mantovana quando è necessario proteggere il passaggio di

persone sotto al ponteggio dalla caduta di materiali e reti di nylon o teli per trattenere la
polvere
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 Verificare la verticalità dei montanti ed il loro collegamento assiale e l'inserimento della
spina verme

 Verificare la corretta installazione dei canali di scarico per allontanare i materiali di risulta,
ricordandosi di recintare la zona di fuoriuscita del materiale

 Il ponteggio deve essere collegato elettricamente "a terra" ogni 20-25 m. di sviluppo
lineare secondo il percorso più breve possibile, evitando strozzature o brusche svolte; i
conduttori di terra devono avere sezione non inferiore a 35 mm2

 Il montaggio di apparecchi di sollevamento è consentito quando questi non superino i 200
Kg di portata e non abbiano uno sbraccio superiore a 1200 mm., bisogna altresì realizzare
il raddoppio del montante interessato e un adeguato sistema di ancoraggio

 Non si deve modificare alcuna parte del ponteggio senza l'autorizzazione del capocantiere;
in ogni modo si deve informare il preposto ogni qualvolta si verifichi la necessità di una
modifica della struttura; Non utilizzare elementi di ponteggio di tipi e/o marche diverse
senza prima avere interpellato il preposto

 Non sovraccaricare il ponteggio depositandovi materiale e attrezzature in quantità
eccessive; può rimanere solo il materiale strettamente necessario per la lavorazione in
corso mantenuto in ordine per assicurare un transito sicuro

 Non si deve per nessun motivo salire o scendere lungo i montanti o farti portare al piano
da argani o simili

 Non sostare con più persone in uno stesso punto del ponteggio
 Evitare di correre o saltare sul ponteggio
 Non si deve gettare alcun oggetto o materiale dal ponteggio
 È vietato consumare pasti sopra al ponteggio
 Non si devono utilizzare ponteggi posti in prossimità di linee elettriche o di impianti

elettrici con parti attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati
nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08

 Si deve sempre accompagnare all'esterno del ponteggio il gancio della gru dopo la
ricezione di un carico, per evitare che questo s’impigli nella struttura provocando gravi
danni

 Effettuare le verifiche di sicurezza dei ponteggi metallici fissi di cui all’ Allegato XIX, Punto
1 e Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs.
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

 DPI
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è
riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Caduta di
materiale/attrezzi
dall’alto

Casco Protettivo

Dispositivo utile a
proteggere il lavoratore
dal rischio di offesa al
capo per caduta di
materiale dall'alto o
comunque per contatti
con elementi pericolosi

Art 75 – 77 – 78 , Allegato
VIII - punti 3, 4 n.1 del
D.lgs. n.81/08 come
modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 397(2001)
Elmetti di protezione

Polveri e detriti
durante le
lavorazioni

Tuta di
protezione

Da utilizzare nei luoghi
di lavoro caratterizzati
dalla presenza di
materiali e/o attrezzi
che possono causare
fenomeni di abrasione
/taglio/perforazione

Art 75 – 77 – 78, Allegato
VIII - punti 3, 4 n.7 del
D.lgs. n.81/08 come
modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 340(2004)
Indumenti di protezione.
Requisiti generali
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RISCHI
EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO

Lesioni per caduta
di materiali
movimentati e/o
per presenza di
chiodi, ferri, ecc.

Scarpe
antinfortunistiche

Puntale rinforzato in
acciaio contro
schiacciamento/
abrasioni/perforazione/
ferite degli arti inferiori e
suola antiscivolo e per
salvaguardare la caviglia
da distorsioni

Art 75 – 77 – 78, Allegato
VIII - punti 3, 4 n.6 del
D.lgs. n.81/08 come
modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN ISO 20344 (2008)
Dispositivi di protezione
individuale – Metodi di
prova per calzature

Punture, tagli e
abrasioni

Guanti in crosta

Da utilizzare nei luoghi
di lavoro caratterizzati
dalla presenza di
materiali e/o attrezzi
che possono causare
fenomeni di abrasione
/taglio/perforazione
delle mani

Art 75 – 77 – 78, Allegato
VIII - punti 3, 4 n.5 del
D.lgs. n.81/08 come
modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI EN 388 (2004)
Guanti di protezione contro
rischi meccanici

Caduta dall’alto

Imbracatura e
cintura di
sicurezza

Cintura di sicurezza
utilizzata in edilizia per
la prevenzione da
caduta di persone che
lavorano in altezza su
scale o ponteggi. Da
utilizzare con cordino di
sostegno

Art 75 – 77 – 78, Allegato
VIII  punti 3, 4 n.9 del
D.lgs. n.81/08 come
modificato dal D.lgs
n.106/09
UNI  EN 361/358 (2003)
Specifiche per dispositivi di
protezione individuale contro
le cadute dall'alto.
Imbracature per il corpo
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